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MALTRATTAMENTO E ABUSO SUI MINORI

!

“Tutte le forme di cattiva salute fisica e/o emozionale, abuso sessuale, 
trascuratezza, negligenza o sfruttamento commerciale o altro, che 

comportano un pregiudizio reale o potenziale per la salute del bambino, 
per la sua sopravvivenza, per il suo sviluppo o per la sua dignità nell’ambito 

di una relazione caratterizzata da: responsabilità, fiducia o potere”	
!

WHO [2002]	

!
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CRITICITA’

Scarsità di dati attendibili sul fenomeno	
!

Difficoltà di rilevazione del fenomeno: grande quantità di SOMMERSO	
!

Bambini e bambine troppo spesso considerati NON attendibili	
!

Difficoltà di entrare in quei contesti dove più spesso l’abuso e il maltrattamento si verificano 
come la famiglia	

!
Troppo spesso centralità sui diritti dell’adulto e non su quelli del minore
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PRIMA INDAGINE ITALIANA

Terre des Hommes e CISMAI hanno realizzato la prima indagine quali-quantitativa del fenomeno 
del maltrattamento all’abuso e all’infanzia in Italia [2013]	

!
Studio pilota	

!
‘L’indagine è stata avviata nel primo semestre del 2012, periodo nel quale Terre des Hommes e CISMAI 

hanno prima finalizzato un questionario da sottoporre ai Comuni e poi hanno proceduto all’invio via 
mail alle sedi competenti dei Servizi Sociali corrispondenti. Il questionario è stato strutturato in modo 

tale da poter rilevare le diverse forme di maltrattamento a danno dei minori residenti nei Comuni 
interessati, sia sotto il profilo qualitativo che quantitativo.	

!
L’indagine si è specificamente ed esclusivamente rivolta ai Servizi Sociali dei Comuni italiani, istituzioni 

deputate dalla legge alla tutela amministrativa dei bambini e degli adolescenti vittime di abuso e 
maltrattamento, proprio per poter registrare dati omogenei e dunque comparabili tra loro.’	
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PRIMA INDAGINE ITALIANA

AA. 2019/2020, Laurea in Servizio Sociale

‘L’indagine è stata avviata nella prima metà del 2012 e i Comuni hanno 
risposto tra la seconda metà del 2012 sino al primo trimestre 2013, 

quando è stata ufficialmente chiusa la raccolta dati per rendere possibile 
la sua elaborazione.	

I dati richiesti si riferiscono al periodo al 31.12.2011.	
Lo studio, quindi, riporta i dati più aggiornati ad oggi disponibili in Italia.	

Dei 49 Comuni contattati, ne hanno risposto 36, pari al 73,4%.	
Di questi 36 Comuni, 31 hanno inviato i dati correttamente riferiti al 

periodo richiesto, mentre 5 a periodi differenti.’



CHI HA RISPOSTO?
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ATTENZIONE	
Si tratta di un campione selezionato 

e cosiddetto ‘clinico’ ovvero di 
bambini e bambine già in carico ai 

Servizi Sociali contattati. 	
!

Non quindi un campione 
RAPPRESENTATIVO della 

popolazione italiana di riferimento 



POPOLAZIONE RAGGIUNTA
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INCIDENZA DEL 
MALTRATTAMENTO
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CARATTERISTICHE DEL 
MALTRATTAMENTO
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I COSTI DEL MALTRATTAMENTO E 
ABUSO ALL’INFANZIA
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‘Il maltrattamento durante l’infanzia procura, oltre ai gravi danni di salute 
mentale e fisica per il minore, anche una spesa rilevante per la società, 

generando interventi di protezione o cura delle vittime, che si traducono in 
costi diretti per il bilancio pubblico. Un costo stimato ora in circa 13,056 

miliardi di euro annui, ovvero lo 0,84% del Pil, secondo uno studio 
condotto dall’Università Bocconi. su commissione di Terre des Hommes e 

Cismai, il Coordinamento Italiano dei servizi contro il maltrattamento 
all’infanzia’	

[da www.cismai.it]

http://www.cismai.it


I COSTI DEL MALTRATTAMENTO E 
ABUSO ALL’INFANZIA
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‘L’obiettivo dello studio è stimare il complesso dei costi che gravano ogni 
anno sui bilanci dello Stato italiano a causa del maltrattamento minorile, 

svolgendo un’analisi sia di prevalenza che d’incidenza. Nella prima si 
calcola la spesa che incide ogni anno sui bilanci pubblici a causa degli 

interventi destinati a tutte le vittime di maltrattamento e nella seconda si 
stima la spesa dei soli nuovi casi.’	

[da www.cismai.it]

http://www.cismai.it


I COSTI DEL MALTRATTAMENTO E 
ABUSO ALL’INFANZIA
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‘Lo studio di prevalenza ha analizzato una serie di categorie di costi, diretti e indiretti.	
Tra i costi diretti per la cura e l’assistenza dei bambini vittime di maltrattamento, per la voce 
ospedalizzazione si giunge alla stima di una spesa annua sostenuta di 49.665.000 euro, per 

la cura della salute mentale di 21.048.510€, mentre per i costi di welfare si sommano le 
spese per strutture/prestazioni residenziali (163.818.655€), di affido familiare 

(12.648.948€) e per il servizio sociale professionale (38.052.905€). La spesa per interventi 
diretti per il rispetto della legge è stata stimata in 3.166.545€ e per la giustizia minorile in 

50.215.731€.	
Il bambino maltrattato crescendo spesso diventa un adolescente e un adulto problematico, 
che può gravare sulla collettività. I costi indiretti sono quelli più pesanti: si passa attraverso i 
209.879.705€ spesi per l’educazione speciale, i 326.166.471€ stimati per la cura della 

salute da adulti, 5.380.733.621€ per spese di criminalità adulta, 152.390.371€ per 
delinquenza giovanile e 6.648.577.345€ di perdite di produttività per la società. Sommando 

le voci dirette e indirette si giunge così alla stima di 13,056 miliardi all’anno versati dalla 
collettività in un anno tipo in Italia […] 0,84% del Pil nazionale annuo’	

[da www.cismai.it]

http://www.cismai.it


I COSTI DEL MALTRATTAMENTO E 
ABUSO ALL’INFANZIA
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I COSTI DEL MALTRATTAMENTO E 
ABUSO ALL’INFANZIA
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‘La seconda parte della ricerca contiene uno studio di incidenza del fenomeno per ottenere 
una stima dei costi pubblici che i soli nuovi casi di maltrattamento minorile generano, 

calcolando i flussi di costi nel corso del tempo attraverso la proiezione di ciascuna voce di 
spesa lungo tutto l’arco di vita delle vittime. Ripercorrendo le stesse singole categorie come 
nello studio di prevalenza lo studio giunge a un costo stimato di 910,4 milioni di euro annui, 

che corrisponde a circa lo 0,06% del Pil.’	
[da www.cismai.it]

http://www.cismai.it
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Maria, 12 mesi, viene portata in pronto soccorso 
per una brutta “caduta”. Le riscontrano 20 calli 

ossei, segno di passate percosse. Oltre alle 
immediate cure mediche, dovrà fare fisioterapia 

per qualche mese. Di lei e della sua famiglia, 
però, si occuperanno i servizi sociali per anni.	

!
!

Paolo, 13 anni, assiste dall’infanzia alle violenze 
di suo padre sulla mamma. A scuola ha spesso 
atteggiamenti aggressivi con i compagni e ha 

cominciato a frequentare un gruppo di ragazzi 
che commettono piccoli furti. A 16 anni fa la sua 
prima rapina e viene mandato in riformatorio.	

!
!

Daniela, 15 anni, ha subito per anni abusi 
sessuali dal compagno della madre. E’ anoressica 

ed è finita già due volte in ospedale. Un lungo 
percorso di recupero la porterà a frequentare un 

centro specializzato in disturbi alimentari. 
Diventerà manager, ma il suo disagio non si 

spegnerà mai del tutto, compromettendo la sua 
carriera	
!

[da www.terredeshommes.it]

http://www.terredeshommes.it


EPIDEMIOLOGIA DELLA 
VIOLENZA
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è stato DEXVDWR�ȴVLFDPHQWH da bambino
1 adulto su 4

di aver subito un abuso psicologico
il 36% degli adulti dichiara

hanno subito abuso sessuale da bambini
1 donna su 5 e 1 uomo su 10

è vittima di YLROHQ]D
1 anziano su 17

è stata vittima di YLROHQ]D�ȴVLFD�R�VHVVXDOH�
perpetrata dal proprio partner

1 donna su 3

Epidemiologia della violenza:  
alcuni dati dal Global Status Report on Violence Prevention,  
OMS, 2014

1.2

Analisi comparativa sulla rilevanza del maltrattamento  
a livello internazionale

1.5

Sistemi di registrazione e di moni-
toraggio dei casi di abuso e mal-
trattamento sono presenti in molti 
Stati. Tuttavia, a livello mondiale, 
l’Organizzazione Mondiale della 
Sanità è stata la prima organizza-
zione a tracciare un bilancio com-
plessivo sull’epidemiologia della 
violenza in tutte le sue forme con 
il recente Global Status Report on 
Violence Prevention 201412, pubbli-
cato l’11 dicembre 2014. 

Il Global Status è il risultato di un 
lungo lavoro operato dai Focal 
Point OMS in 133 paesi, fra i quali 
anche l’Italia, con una copertura 
pari all’88% della popolazione 
mondiale. Dalla pubblicazione del 
Rapporto mondiale su violenza e 
salute del 2002, il Global Status rea-
lizza, a distanza di 12 anni, il punto 
della situazione sull’epidemiologia 
della violenza in tutte le sue forme 
(violenza interpersonale in tutte le 
sue forme, omicidio, violenza sui 
bambini, violenza giovanile, vio-
lenza domestica, violenza sessuale, 
violenza sugli anziani, etc.) e sullo 
stato di avanzamento delle misure 
di tutela e di prevenzione, adottate 
dai singoli Stati.

1HOOȇLQIRJUDȴFD�TXL�D�ODWR�VRQR�UL-
portati alcuni dei dati presenti nel 
Rapporto sopra menzionato.

Il Rapporto stima che:
 » 1 adulto su 4 (25%) nel mondo 
ª�VWDWR�DEXVDWR�ȴVLFDPHQWH�GD�
EDPELQR�

 » il 36% degli adulti dichiarano di 
aver subìto un abuso psicologi-
FR��

 » 1 donna su 5 (il 20%), 1 uomo su 
10 circa (5-10%) ha subito abuso 
VHVVXDOH�GD�EDPELQR�

 » 1 donna su 3 è stata vittima di 
YLROHQ]D�ȴVLFD�R�VHVVXDOH�SHUSH-
WUDWD�GDO�SURSULR�SDUWQHU��

 » 1 anziano su 17 è vittima di 
violenza.

Per quanto riguarda le misure di 
prevenzione e contrasto:
 » il 71% dei Paesi ha un Piano di 

prevenzione della violenza sui 
EDPELQL�

 » solo il 41% dei Paesi svolge 

12 WHO, Global Status Report on Violence Preven-
tion 2014, Geneve, 2014

indagini sul maltrattamento 
DOOȇLQIDQ]LD�

 » solo nel 23% dei Paesi si pratica 
l’home visiting in modo sistema-
WLFR�

 » solo il 15% dei Paesi investe 
sistematicamente nella forma-
zione per prevenire l’abuso 
sessuale infantile.

Sempre l’OMS ha pubblicato nel 
2013 un Rapporto sulla prevenzione 
del maltrattamento all’infanzia in 
Europa13, che ha illustrato nuovi 
dati drammatici sull’epidemiologia 
della violenza:

��� :+2�5HJLRQDO�RɚFH�IRU�(XURSH��European 
report on preventing child maltreatment, 2013, dispo-
nibile all’indirizzo: http://www.euro.who.int/__data/
DVVHWV�SGIBȴOH�������������(XURSHDQ�UHSRUW�RQ�SUH-
venting-child-maltreatment.pdf

 » 852 bambini < 15 anni muoiono 
ogni anno in Europa per mal-
trattamento (il tasso più alto è 
QHL�EDPELQL�VRWWR�L���DQQL��WXWWD-
via l’Italia è agli ultimi posti per 
QXPHUR�GL�RPLFLGL��

 » 18 milioni di bambini sono vit-
time di abuso sessuale (il 13,4% 
delle bambine e il 5,7% dei 
EDPELQL��

 » 44 milioni di bambini sono vitti-
PH�GL�YLROHQ]D�ȴVLFD���������

 » 55 milioni di bambini sono 
vittime di violenza psicologica 
(29,6%).

,Q�,QJKLOWHUUD�OR�VWRULFR�HG�HɚFLHQ-
te sistema di monitoraggio sulla 
violenza all’infanzia, creato con il 
Register dei casi di maltrattamento 
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INDAGINE NAZIONALE SUL MALTRATTAMENTO 
DEI BAMBINI E DEGLI ADOLESCENTI IN ITALIA	

[TERRE DES HOMMES E CISMAI, 2015]
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CAPITOLO 2

L’indagine sulla prevalenza del 
maltrattamento in Italia era stata 
già sperimentata per la prima volta 
da CISMAI e da Terre des Hommes 
nell’anno 201316, sulla base di dati 
relativi all’anno 2011. 

La scelta adottata fu quella di 
utilizzare come fonte dei dati il Ser-
vizio Sociale dei Comuni italiani, 
che, sulla base della legislazione 
italiana vigente, rappresenta il ser-
vizio locale responsabile della tute-
la di tutti i bambini. Questa scelta 
rispondeva anche ai modelli già 
XWLOL]]DWL�QHO�5HJQR�8QLWR�H�LQ�DOWUL�
Stati. I Comuni che avevano già 
aderito ad un manifesto di impegni 
verso l’infanzia, promosso sempre 
dalle due organizzazioni, vennero 
individuati come campione per la 
somministrazione della scheda. 
Pur se in un contesto limitato (nel 
complesso la ricerca riguardò una 
popolazione minorile di quasi 
750.000 residenti), l’indagine em-
pirica consentì per la prima volta 
di stimare il numero dei bambini 
maltrattati in Italia in carico ai Ser-
vizi Sociali: circa 100.000 bambini 
con un tasso di prevalenza pari 
allo 0,98% (1 bambino ogni 100).  
L’indagine ha avuto una grande 
eco nel Paese ed è stata alla base 
del successivo studio, promosso da 
CISMAI e Terre des Hommes e at-
WXDWR�GDOOȇ8QLYHUVLW¢�/XLJL�%RFFRQL�
di Milano, sui costi della violenza 
all’infanzia17.

6XOOD�EDVH�GL�TXHVWL�ODYRUL��DO�ȴQH�GL�
garantire la continuità della serie 
storica e di rafforzare e dare mag-
JLRUL�EDVL�VFLHQWLȴFKH�DOOȇLQGDJLQH��

16 Cismai-Terre des Hommes, Maltrattamento sui 
bambini: quante le vittime in Italia? Prima Indagine 
nazionale quali–quantitativa sul maltrattamento a 
danno di bambini, 2013, disponibile sul sito  
http://bit.ly/1aLeldh

��� &,60$,�7HUUH�GHV�+RPPHV�8QLYHUVLW¢�%RFFRQL��
Tagliare sui bambini è davvero un risparmio? Spesa 
pubblica: impatto della mancata prevenzione della 
violenza sui bambini, 2013, disponibile sul sito  
http://bit.ly/1B6iwsF

l’Autorità Garante per l’Infanzia e 
Adolescenza ha ritenuto necessario 
favorire la prosecuzione e la valo-
rizzazione di tale lavoro di studio 
del fenomeno del maltrattamento, 
DQFKH�DO�ȴQH�GL�IDUVL�SURPRWRUH�
di un’iniziativa che costituiva una 
priorità di intervento per l’effettiva 
applicazione della Convenzione 
GHOOȇ218�VXL�GLULWWL�GHOOȇLQIDQ]LD�
nel nostro Paese. In considerazione 
dell’esperienza già maturata con 
la ricerca sperimentale, l’Autorità 
Garante per l’Infanzia e l’Ado-
OHVFHQ]D�KD�DɚGDWR�D�&,60$,�H�
Terre des Hommes il compito della 
realizzazione di una indagine sulla 
base di un campione di Comuni 
statisticamente rappresentativo 
della popolazione minorile italiana 
che elaborasse anche un nuovo 
strumento di rilevazione dei dati 
più rispondente ai fabbisogni infor-
mativi essenziali.

Obiettivi di questo progetto 
sono stati:
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maltrattamento dei minorenni 
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ȴD�GHO�IHQRPHQR�DO������������
rispetto ad estensione terri-
toriale, tipologie di maltratta-
mento, differenze di genere, 
nazionalità, età, misure di 
LQWHUYHQWR�DGRWWDWH�GDL�VHUYL]L�

 » attivare una rete di collabo-
razione inter-istituzionale, a 
partire da ISTAT e ANCI in sede 
di progettazione e svolgimento 
dell’indagine, coinvolgendo in 
fase di disseminazione e diffu-
sione i Ministeri, le Regioni, le 
DOWUH�,VWLWX]LRQL�

 »  sperimentare un approccio 
sistematico alla raccolta dati 
sulla prevalenza del maltratta-
PHQWR�DO�ȴQH�GL�SURPXRYHUH�OD�
sua stabile adozione da parte 
delle Istituzioni pubbliche 
preposte.

Mediante una scheda di rilevazione 
dati inviata ai Servizi Sociali dei Co-
muni campione sono stati indagati 
gli aspetti quantitativi e qualitativi 
del fenomeno del maltrattamento 
su bambini e adolescenti.  
La scheda è stata realizzata da 
CISMAI in collaborazione con Terre 
des Hommes ed è stata condivisa 
da tutti i partner del progetto18.  

La scheda, oltre ad avere una fun-
zione di rilevazione, ha consentito  
ai Comuni stessi di realizzare un 
report automatico, grazie alla ge-
QHUD]LRQH�GL�JUDȴFL�H�WDEHOOH�VXOOD�
base dei dati inseriti. Tale funzione 
di autoconoscenza è stata partico-
larmente apprezzata dalle Ammini-
strazioni partecipanti.

18 La scheda tipo è riportata in appendice alla 
presente pubblicazione
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,O�FDPSLRQH�ȴQDOH�GHOOȇLQGDJLQH
Fonte: ISTAT

2.1

11 metropolitani 3 ������� 3 �������

12 FLQWXUD�PHWURS� ��� ������� �� ������

13 ���������DE� ����� ������� �� ������

14 Ȳ��������DE� ��� ������� �� �������

Strato Tipologia Comuni
Comuni 

nello 
strato

3RSROD]LRQH�PLQRULOH�
totale relativa  

ai Comuni nello strato
Numero

3RSROD]LRQH�PLQRULOH�
totale relativa  

ai Comuni rispondenti

21 metropolitani 2 ������ 2 ������

22 FLQWXUD�PHWURS� �� ������� 4 ������

23 ���������DE� ����� ������� �� ������

24 Ȳ��������DE� ��� ��������� 24 �������

31 metropolitani � ������ � ������

32 FLQWXUD�PHWURS� �� ������� 9 ������

33 ���������DE� ��� ������� �� ������

34 Ȳ��������DE� ��� ������� �� �������

41 metropolitani � ������� 4 �������

42 FLQWXUD�PHWURS� ��� ������� 9 ������

43 ���������DE� ����� ������� �� ������

44 Ȳ��������DE� ��� ��������� �� �������

Totale ����� ��������� ��� ���������

N
or

d-
O

ve
st

8QLYHUVR Campione

Ce
nt

ro
N

or
d-

Es
t

Su
d 

e 
Is

ol
e

Il Piano Campionario2.1

La popolazione di riferimento è 
costituita dai Comuni italiani, sui 
quali l’indagine ha l’obiettivo di 
stimare il numero di minorenni in 
carico ai Servizi Sociali per ragioni 
legate a maltrattamenti e abusi.
Sono stati inizialmente selezionati 
251 Comuni dall’universo dei 7.898 
Comuni italiani che hanno una 
popolazione minorile di almeno 20 
unità19. 

,�&RPXQL�VRQR�VWDWL�VWUDWLȴFDWL�
rispetto all’incrocio della ripar-
tizione territoriale a 4 modalità 
(Nord-Ovest, Nord-Est, Centro, Sud 
e Isole) e 4 tipologie comunali (Co-
muni metropolitani, Comuni della 
cintura metropolitana, altri Comu-
QL�ȴQR�D��������DELWDQWL��DOWUL�&R-
muni oltre 10.000 abitanti), per un 
totale di 16 strati. La selezione dei 

19 Si vada l’appendice metodologica per i dettagli 
di campionamento.

Comuni campione è stata effettuata 
con probabilità proporzionali alla 
popolazione di minorenni presente 
in ciascun comune. I 12 Comuni 
metropolitani sono stati considerati 
autorappresentativi e inclusi con 
certezza nel campione.

In totale, i Comuni che hanno preso 
parte alla rilevazione sono stati 
231, in 77 casi è stato necessario 
operare delle sostituzioni (si veda 
pagina 36 e sgg)20. Di conseguenza 
20 Tra i Comuni che non è stato possibile considera-
re vi è Roma Capitale (strato 31), in quanto:
 » Roma Capitale non è dotata di un sistema informa-
tivo centralizzato sui minorenni in carico ai Servizi 
6RFLDOL��QRQ�ª�VWDWD�SHUWDQWR�LQ�JUDGR�GL�FRPSLODUH�
la scheda di rilevazione, ad eccezione di due Muni-
FLSL�FKH�KDQQR�IRUQLWR�L�GDWL�ULFKLHVWL��

 » non erano quindi disponibili tutti i dati relativi al 
numero complessivo dei minorenni in carico ai 
6HUYL]L�H��IUD�TXHVWL��GL�TXHOOL�PDOWUDWWDWL�

 » Roma Capitale ha fornito soltanto una propria rile-
vazione interna, in cui sono riportati i minorenni 
seguiti in quanto segnalati dall’Autorità Giudizia-
ULD��XQ�GDWR�SDU]LDOH�H�QRQ�FRPSDUDELOH�DL�ȴQL�GL�
questa rilevazione.

per ottenere le stime riferite alla 
popolazione di interesse, è stato ne-
cessario correggere i pesi campio-
QDUL�GHL�&RPXQL�ULVSRQGHQWL��GHȴ-
niti all’inverso della probabilità di 
inclusione assegnata sulla base del 
disegno campionario) mediante un 
IDWWRUH�FRUUHWWLYR�GL�SRVW�VWUDWLȴ-
cazione basato sui totali noti della 
popolazione di minorenni a livello 
di singolo strato. 

/ȇLQGDJLQH�KD�FRSHUWR�XQ�EDFLQR�
HIIHWWLYR�GL�����PLOLRQL�GL�SRSROD-
zione minorile residente in Italia 
(il 25% della popolazione mi-
norile italiana) e si conferma ad 
oggi la prima ed unica esperienza 
VWDWLVWLFDPHQWH�VLJQLȴFDWLYD�GL�TXH-
sto tipo, mai realizzata nel nostro 
3DHVH��ȴQR�DG�RJJL�SULYR�GL�XQD�
IRWRJUDȴD�FRV®�SXQWXDOH�HG�DJJLRU-
nata sul maltrattamento a danno di 
minorenni.
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INDAGINE NAZIONALE SUL MALTRATTAMENTO 
DEI BAMBINI E DEGLI ADOLESCENTI IN ITALIA	

[TERRE DES HOMMES E CISMAI, 2015]

AA. 2019/2020, Laurea in Servizio Sociale

Prevalenza dei minorenni in carico ai Servizi Sociali  
SHU�DUHD�JHRJUDȴFD�VXO�WRWDOH�GHOOD�SRSROD]LRQH�PLQRULOH 
Fonte: Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza - CISMAI - Terre des Hommes
Riferimento: Tabella in appendice E.1

NB: 3 Comuni non hanno fornito il dato relativo al numero  
dei minorenni in carico ai Servizi Sociali

NB: 9 Comuni non hanno fornito il dato relativo ai minori in carico per genere

63,1‰
44,5‰

47,7‰
30,5‰

Nord

media italianaCentro

Sud

3.1

Prevalenza dei minorenni  
in carico per genere sul totale  
della popolazione minorile 
Fonte: Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza - 
CISMAI - Terre des Hommes 
Riferimento: Tabella in appendice E.2

45,3‰ 50,2‰
3.2

Prevalenza dei minorenni presi in carico dai Servizi Sociali  
per fasce d’età sul totale della popolazione minorile
Fonte: Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza - CISMAI - Terre des Hommes 
Riferimento: Tabella in appendice E.3

29,1‰0-3

4-5

6-10

11-17

51,4‰
50,9‰

54,2‰

3.3

NB: 17 Comuni non hanno fornito 
la distinzione per età
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ANCOR A DATI

AA. 2019/2020, Laurea in Servizio Sociale

NB: 2 Comuni non hanno fornito il dato relativo ai minorenni in carico per maltrattamento

3.4
Prevalenza dei minorenni maltrattati su quelli presi 
LQ�FDULFR�GDL�6HUYL]L�6RFLDOL�SHU�DUHD�JHRJUDȴFD 
Fonte: Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza - CISMAI - Terre des Hommes
Riferimento: Tabella in appendice E.4

Nord

totale Italia

Centro

su 1000 minorenni  
presi in carico, quasi  
156 sono maltrattati

su 1000 minorenni  
presi in carico, quasi 
200 sono maltrattati

su 1000 minorenni  
presi in carico, quasi  
260 sono maltrattati

su 1000 minorenni  
presi in carico, più di  
273 sono maltrattati

Sud

199,5‰

155,7‰

259,9‰

273,7‰

In questo paragrafo vengono ana-
lizzati i minorenni maltrattati in 
carico ai Servizi Sociali italiani al 
31-12-2013.

La stima indica che ci sono oltre 
91mila minorenni maltrattati in 
Italia. 

I minorenni in carico per maltrat-
tamento, sul totale di quelli com-
plessivamente seguiti dai Servizi 

Sociali, sono più numerosi al Sud 
e al Centro rispettivamente 273,7 e 
259,9 ogni mille minorenni seguiti 
FRQWUR�L�������FDVL�DO�1RUG��*UDȴFR�
3.4). In Italia ogni mille minorenni 
in carico ai Servizi Sociali circa 200 
sono seguiti per maltrattamento.

Più in generale, invece, rispetto alla 
popolazione minorile residente la 
prevalenza complessiva del mal-
trattamento è maggiore al Centro 

e al Nord rispetto al Sud. Infatti al 
Centro 11,6 minorenni ogni 1.000 
abitanti sono in carico per maltrat-
tamento, mentre la percentuale 
scende al 9,8 ‰ al Nord e all’8,4 ‰ 
DO�6XG��*UDȴFR�������

Rispetto alla dimensione del Co-
mune, invece, non si evidenziano 
GLIIHUHQ]H�VLJQLȴFDWLYH��Y��7DEHOOD�
E.4 in appendice).

I minorenni presi in carico dai Servizi Sociali per maltrattamento 3.2
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ANCOR A DATI

AA. 2019/2020, Laurea in Servizio Sociale

Prevalenza dei minorenni maltrattati 
VXOOD�SRSROD]LRQH�PLQRULOH�SHU�DUHD�JHRJUDȴFD 
Fonte: Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza - CISMAI - Terre des Hommes
Riferimento: Tabella in appendice E.4

Nord

totale Italia

Centro

su 1000 minorenni  
quasi 10 sono maltrattati

su 1000 minorenni  
quasi 10 sono maltrattati

su 1000 minorenni  
quasi 12 sono maltrattati

su 1000 minorenni  
più di 8 sono maltrattatiSud

9,8‰ della popolazione minorile

9,5‰ della
popolazione 

minorile

11,6‰ della popolazione minorile

8,4‰ della popolazione minorile

NB: 2 Comuni non hanno fornito il dato relativo ai minori in carico per maltrattamento



CHI SONO?

AA. 2019/2020, Laurea in Servizio Sociale

NB: 2 Comuni non hanno fornito il dato relativo ai minori in carico per maltrattamento

Prevalenza dei minorenni maltrattati su quelli in carico 
ai Servizi Sociali rispetto al genere
Fonte: Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza - CISMAI - Terre des Hommes
Riferimento: Tabella in appendice E.5

su 1000 femmine 
prese in carico, più di 
212 sono maltrattate

su 1000 maschi  
presi in carico, più di 
193 sono maltrattati

212,6‰

193,5‰



CHI SONO?

AA. 2019/2020, Laurea in Servizio Sociale

NB: 21 Comuni non hanno fornito il dato relativo al numero dei maltrattati per cittadinanza

NB: 21 Comuni non hanno fornito il dato relativo al numero dei maltrattati per cittadinanza

su 1000 minorenni italiani,  
più di 8 sono maltrattati

Prevalenza dei minorenni maltrattati italiani  
sulla popolazione minorile italiana
Fonte: Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza - CISMAI - Terre des Hommes
Riferimento: Tabella in appendice E.6

3.7

Prevalenza dei minorenni maltrattati stranieri
sulla popolazione minorile straniera
Fonte: Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza - CISMAI - Terre des Hommes
Riferimento: Tabella in appendice E.6

3.8

su 1000 minorenni stranieri,  
più di 20 sono maltrattati

Considerando il totale dei mino-
renni in carico ai Servizi Sociali, 
la prevalenza media italiana dei 
bambini maltrattati rispetto a 
quelli presi in carico è pari a 199,5 
bambini/ragazzi ogni mille, ovvero 
circa 1 bambino ogni 5 di quelli in 
stato di bisogno seguiti dai Servi-
zi Sociali è vittima di maltratta-
mento.

Prendendo in considerazione la 
quantità di minorenni maltrattati 
sul totale dei bambini ed ado-
lescenti già in carico ai Servizi 
Sociali, risultano maltrattate di più 

le femmine: 212,6 ogni 1.000 contro 
193,5 maschi21.

Tra la popolazione straniera resi-
dente la prevalenza dei bambini 
maltrattati è doppia rispetto a 
quella dei bambini italiani mal-
trattati: 20 bambini stranieri ogni 
mille, contro gli 8,3‰ degli italiani. 
Dall’indagine emerge quindi che 
i bambini stranieri sono esposti a 
rischio del maltrattamento più del 
doppio di quelli italiani.

21 Si ricorda che 9 Comuni non hanno fornito i dati 
suddivisi per genere.
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circa 1 bambino ogni 5 di quelli in 
stato di bisogno seguiti dai Servi-
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mento.
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quantità di minorenni maltrattati 
sul totale dei bambini ed ado-
lescenti già in carico ai Servizi 
Sociali, risultano maltrattate di più 

le femmine: 212,6 ogni 1.000 contro 
193,5 maschi21.

Tra la popolazione straniera resi-
dente la prevalenza dei bambini 
maltrattati è doppia rispetto a 
quella dei bambini italiani mal-
trattati: 20 bambini stranieri ogni 
mille, contro gli 8,3‰ degli italiani. 
Dall’indagine emerge quindi che 
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rischio del maltrattamento più del 
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suddivisi per genere.
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NB: Con “X” si intendono tutti i minorenni che sono in carico anche per maltrattamento. Con “Y” si indicano invece i 
minorenni presi in carico per solo maltrattamento (Y indica, cioè, un sottoinsieme della colonna X).

NB: 15 Comuni non hanno fornito il dato relativo al numero dei minorenni per motivo della presa in carico.

71,0%

76,5%

67,7%

53,1%

63,6%

59,8%

Motivazione della presa in carico e tipologia di maltrattamento 
Fonte: Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza - CISMAI - Terre des Hommes
Riferimento: Tabella in appendice E.7

Trascuratezza materiale  
H�R�DIIHWWLYD

Violenza assistita

Maltrattamento  
psicologico

Patologia delle cure  
(discuria/ipercura)

Maltrattamento  
ȴVLFR

Abuso sessuale

Totale

42.965

17.676

12.545

7.670

6.272

3.828

91.272 57.740

25.672

11.236

6.668

5.190

4.455

2.928

Minorenni in carico 
per maltrattamento 
indipendentemente  
dal motivo iniziale 
della presa in carico 

(X)

Minorenni  
presi in carico 

 per solo  
maltrattamento

(Y)

3.9

Forme di maltrattamento e  
RULJLQDULD�LGHQWLȴFD]LRQH  
da parte dei Servizi Sociali

(Rapporto Y/X)

Le tipologie di maltrattamento 3.3

8Q�DVSHWWR�IRQGDPHQWDOH�SHU�
l’osservazione del fenomeno della 
violenza sui bambini è rappresen-
tato dall’epidemiologia delle forme 
di maltrattamento subìto e della 
capacità di rilevazione da parte 
dei Servizi Sociali. Sulla base delle 
forme di maltrattamento elencate 
nel Glossario è stato approfondito 
il motivo di presa in carico da parte 
dei Servizi Sociali e del rapporto 
esistente tra forma di violenza e 
capacità di rilevazione da parte dei 
Servizi stessi (Tabella 3.9).

Infatti, quanto più è evidente la 
forma di maltrattamento (violenza 
VHVVXDOH��PDOWUDWWDPHQWR�ȴVLFR��
ecc.), tanto più immediata è la 
capacità di rilevazione da parte 

dei Servizi e la presa in carico per 
TXHOOR�VSHFLȴFR�SUREOHPD�

La prima colonna della Tabella 
riporta il totale dei minorenni in 
carico per maltrattamento indi-
pendentemente dal motivo iniziale 
della presa in carico. Si conteggia-
no pertanto sia i minorenni presi 
LQ�FDULFR�ȴQ�GDOOȇDFFHVVR�DL�6HUYL]L�
Sociali per maltrattamento, sia 
quelli la cui cartella è stata aperta 
dai Servizi Sociali per altre ragioni 
e poi risultati anche maltrattati.
Infatti, accade spesso che i bambi-
ni giungano al Servizio Sociale in 
uno stato di bisogno non ancora 
LGHQWLȴFDWR�R�SHU�OD�ULFKLHVWD�GL�
altre prestazioni e che solo suc-
cessivamente i Servizi accertino il 

maltrattamento. In totale la stima 
dei minorenni vittime di maltrat-
WDPHQWR��LQGLSHQGHQWHPHQWH�GDO�
PRWLYR�GL�DFFHVVR�DO�6HUYL]LR��ª�GL�
91.272.

La seconda colonna riporta invece 
solo i minorenni che hanno avuto 
accesso al Servizio direttamente 
per maltrattamento. Il totale sti-
mato di questi è di 57.740. Dunque 
33.532 minorenni (oltre il 30% di 
quelli presi in carico) vengono 
accertati come maltrattati dai Ser-
vizi, anche se il motivo di accesso 
era sempre lo stato di bisogno, ma 
non esplicitato o dichiarato come 
maltrattamento.

È stato anche rilevato il tipo di 
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Di cosa sono vittime i minorenni presi in carico per maltrattamento in Italia  
Fonte: Autorità Garante per  
l’Infanzia e l’Adolescenza -  
CISMAI - Terre des Hommes
Riferimento: Tabella in appendice E.7

NB: 15 Comuni non hanno fornito 
il dato relativo al numero dei 
minorenni per motivo della presa 
in carico

91.272 minorenni in carico per 
maltrattamento indipendentemente dal 
motivo iniziale della presa in carico

6,9% 4,2% 1,2%
8,4%

13,7%
19,4%

47,1%
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rapporto tra presa in carico e origi-
naria tipologia di maltrattamento 
(Y/X). Quanto più alto è il valore 
percentuale, tanto più diretta è 
stata la presa in carico per una 
data tipologia di maltrattamento. 
Ad esempio, nel caso dell’abuso 
sessuale (76,5%), il motivo di acces-
so al servizio è prevalentemente 
l’abuso. Al contrario, per la trascu-
UDWH]]D�ȴVLFD�H�R�DIIHWWLYD��SVLFROR-
gica) il dato è il più basso (59,8%) 
perché è frequente che la cartella 
sia aperta dai Servizi Sociali per 
ragioni diverse che fanno poi re-
gistrare anche la trascuratezza del 
minorenne.

Pur sussistendo casi di polivittimiz-
zazione (presenza di più forme di 
maltrattamento), è stato chiesto ai 
Servizi Sociali di fornire la tipolo-
gia di maltrattamento prevalente 
DO�ȴQH�GL�RWWHQHUH�XQD�YLVLRQH�SL»�
puntuale.
Approfondendo la stima dell’e-
pidemiologia delle singole forme 

di violenza all’infanzia in Italia 
rispetto alla rilevazione fatta dai 
Servizi Sociali si è rilevato che i 
bambini maltrattati sono stati presi 
LQ�FDULFR�SHU�L�PRWLYL�UDɚJXUDWL�QHO�
*UDȴFR������

Oltre la metà dei bambini maltrat-
tati subisce, quindi, una grave for-
ma di trascuratezza se si prendono 
in considerazione anche le patolo-
gie delle cure.

Desta poi attenzione il fenome-
no della violenza assistita che 
costituisce la seconda forma di 
violenza più diffusa tra quelle 
registrate: circa 1 bambino su 5 fra 
quelli maltrattati è testimone di 
violenza domestica intrafamiliare.

Il maltrattamento psicologico ha 
un’incidenza superiore rispetto a 
TXHOOR�ȴVLFR��������FRQWUR�LO��������
La forma di abuso meno ricorrente 
è quella sessuale, che colpisce 4 
bambini su 100 maltrattati. 

Rispetto ad un confronto con dati 
di altri Paesi, mentre per la tra-
scuratezza e la violenza assistita il 
dato è in linea con quanto rilevato 
QHJOL�6WDWL�8QLWL��LO�YDORUH�GHOOȇDEXVR�
sessuale è, invece,  fra i più bassi 
registrati nei Paesi sviluppati. (cfr 
Paragrafo 1.5)

6DU¢�XWLOH���TXLQGL��IDUH�XQD�ULȵHV-
sione approfondita per capire se si 
WUDWWD�GL�XQD�GLɚFROW¢�GL�HPHUVLRQH�
e rilevazione da parte dei Servizi o 
di una effettiva ridotta prevalenza.

Questo tipo di informazioni sono 
molto preziose sia per la compa-
razione internazionale che per 
indirizzare corrette politiche di 
prevenzione, rilevazione precoce e 
cura del fenomeno. Tanto più sono 
precise e dettagliate, tanto meglio 
potranno aiutare il decisore politi-
co, ma soprattutto i servizi com-
petenti, ad individuare strumenti 
e risorse, anche territoriali, per 
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Prevalenza dei minorenni in carico per maltrattamento:  
un confronto internazionale

3.11

4 � � � �� ��

7 �� �� 23 �� 23

14 23 �� �� 34 29

47 44 �� �� 34 ��

Australia ����ȑ

Italia ����ȑ

Canada ����ȑ

Inghilterra �����ȑ

Stati Uniti �����ȑ

Italia Inghilterra Stati 
Uniti Canada Australia Europa

Principali forme di maltrattamento

RJQL������PLQRUHQQL�UHVLGHQWL

RJQL�����FDVL�GL�PLQRUHQQL�PDOWUDWWDWL

Abuso sessuale

0DOWUDWWDPHQWR�ȴVLFR

Maltrattamento psicologico

Trascuratezza PDWHULDOH�H�R�DIIHWWLYD

assicurare misure di protezione 
DGHJXDWH�DOOH�VSHFLȴFKH�HVLJHQ]H��

Esse costituiscono anche un tipo 
di informazione fondamentale 
nella formazione degli operatori 
che lavorano con i bambini e gli 
adolescenti nel quotidiano, dagli 
insegnanti ai pediatri, per i quali 
sarebbe utile avviare percorsi 
formativi per poter riconoscere e 
gestire le situazioni di maltratta-
mento ed abuso che incontrano, 
spesso senza riuscire a rilevarlo, 
nei loro ambiti di intervento. 

Grazie all’esistenza di ricerche epi-
demiologiche svolte in altri Paesi, 
è possibile operare un confronto 
generale della situazione italiana 
del maltrattamento all’infanzia 
rispetto allo scenario internaziona-
le alla luce dei dati elaborati nella 
presente ricerca.  

I dati mostrano che Oȇ,WDOLD�KD�XQ�
indice di prevalenza del maltrat-

tamento inferiore ad altri Paesi 
con il 9,5 per mille contro il 9,7 del 
Canada, l’11,2 dell’Inghilterra, il 
�����GHJOL�6WDWL�8QLWL��/H�GLIIHUHQ]H�
sulle tipologie di maltrattamento 
sono invece più marcate: in Italia 
4 bambini maltrattati su 100 sono 
vittime di abuso sessuale contro i 
��GL�,QJKLOWHUUD��6WDWL�8QLWL��&DQD-
da, i 10 dell’Australia, i 10 della 
media europea (tale dato è rilevato 
nell’ultimo rapporto dell’OMS sulla 
prevenzione della violenza all’in-
fanzia nel 2013), mentre sono 7 su 
100 i bambini vittime di violenza 
ȴVLFD�FRQWUR�LO�����GHOOD�PHGLD�
HXURSHD�����VX�����TXHOOL�YLWWLPH�GL�
maltrattamento psicologico (contro 
il 29 della media europea), 47 su 
100 quelli vittime di trascuratezza 
ȴVLFD�H�SVLFR�DIIHWWLYD��FRQWUR�LO�
����GHOOD�PHGLD�HXURSHD��PD�VRQR�
LO�����QHJOL�6WDWL�8QLWL�H�LO�����LQ�
Inghilterra).
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3.12
Tipologie di servizi cui hanno avuto accesso i minorenni maltrattati  
Fonte: Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza – CISMAI - Terre des Hommes
Riferimento: Tabella in appendice E.8

1%����&RPXQL�QRQ�IRUQLVFRQR�LO�GDWR�VXOOH�WLSRORJLH�GL�VHUYL]LR��SHU�XQ�WRWDOH�GL������PLQRUHQQL���� 
la somma delle  percentuali è superiore a 100 perché era possibile indicare più di un servizio per ogni minorenne.

Assistenza economica

&RPXQLW¢

Assistenza domiciliare

$ɝGDPHQWR�IDPLOLDUH

Centro diurno

Altro

Nessuno

27,9%

17,9%

19,3%

14,4%

10,2%

7,6%

38,4%

Accanto alle misurazioni e alle 
stime di prevalenza, lo studio ha 
inteso anche analizzare le prin-
cipali tipologie di intervento di 
protezione, cura e tutela messe in 
atto dai Servizi Sociali in favore 
dei minorenni presi in carico per 
maltrattamento.

L’analisi dei dati restituisce il se-
guente quadro:
 » il 27,9% riceve un intervento di 

assistenza economica al nucleo 
IDPLOLDUH�

 » il 19,3% dei bambini maltrattati 
viene allontanato dalla fami-
glia di origine e ricoverato in 
&RPXQLW¢�

 » il 17,9% continua ad essere 
seguito presso la famiglia di ori-
gine con interventi di assistenza 
HGXFDWLYD�GRPLFLOLDUH�

 » il 14,4% viene tutelato attraverso 
XQ�DɚGDPHQWR�IDPLOLDUH�

 » il 10,2% viene supportato 
all’interno di un centro diurno 
VHPLUHVLGHQ]LDOH�

 » il 38,4% è assistito con altre ti-

pologie di intervento1 (si pensi a 
forme di aiuto e sostegno diretto 
del Servizio Sociale professio-
QDOH��

 » il 7,6% non riceve alcun tipo di 
intervento.

Mediamente ogni minorenne 
maltrattato riceve almeno due 
tipologie di servizio di protezione 
e tutela. 

Questo dato è estremamente inte-
ressante, perché evidenzia la ca-
pacità dei Servizi Sociali di rispon-
dere in maniera complessa ad un 
ELVRJQR�VSHFLȴFR�HG�LQGLYLGXDOH��
Il ricorso all’allontanamento dalla 
famiglia, sia con collocamento in 

�� $�WLWROR�HVHPSOLȴFDWLYR��LO�&RPXQH�GL�%DUUDIUDQFD�
riporta tra la voce “altro” 34 casi che hanno avuto ac-
FHVVR�DO�&RQVXOWRULR�H�DOOD�1HXURSVLFKLDWULD�LQIDQWLOH��
il Comune di Merano riporta 19 casi che hanno usu-
fruito del Consultorio familiare e del monitoraggio 
su incarico del Tribunale e di una collaborazione con 
OD�&DVD�GHOOH�'RQQH��LO�&RPXQH�GL�3LQHWR�ID�ULHQWUDUH�
nella voce “altro” 15 casi che hanno usufruito di 
servizio psicologico esterno ai Servizi Sociali del 
&RPXQH��LO�&RPXQH�GL�3LRVVDVFR�ULSRUWD����FDVL�FKH�
hanno avuto accesso all’educativa territoriale, allo 
VSD]LR�QHXWUR�H�DJOL�DɚGDPHQWL�GLXUQL�HGXFDWLYL�

FRPXQLW¢�FKH�FRQ�DɚGR�IDPLOLDUH��
è pari complessivamente al 33,7%, 
FRQ�XQ�FUHVFHQWH�ULFRUVR�DOOȇDɚGR�
familiare. Preponderanti risultano 
le misure di sostegno alla famiglia 
e le misure “altre”, differenziate 
nei diversi territori (dall’accesso 
ai Consultori all’educativa terri-
toriale), che mostrano quanto la 
risposta possa essere modulata 
anche in base alle risorse sociali 
di un territorio, che possono fare 
da complemento e supporto ad un 
intervento globale di protezione. 

Proprio in questo ambito, sembra 
particolarmente utile la raccolta 
GDWL�SHULRGLFD��LQ�TXDQWR�SHUPHW-
WHUHEEH�DQFKH�DO�VLQJROR�&RPXQH�
di monitorare sia la capacità dei 
propri servizi di rispondere al 
ELVRJQR��VLD�OȇHɚFDFLD�GHJOL�LQWHU-
venti, tenendo presenti e valoriz-
zando le risorse terze territoriali, 
che possono essere coinvolte in un 
processo complessivo di presa in 
carico dei bisogni del bambino e 
dell’adolescente maltrattati. 

Gli interventi attivati dai Comuni per i minorenni maltrattati 3.4
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UNO STUDIO 
ITALIANO

AA. 2019/2020, Laurea in Servizio Sociale

Analisi quali-quantitativa di 288 
procedimenti giudiziari del Tribunale 

penale di Roma nel quadriennio 
2000-2003 riguardanti proprio gli abusi 

sui minori di 14 anni: 
!

i percorsi processuali delle denunce, 
 l'iter giudiziario compiuto dalle vittime 
che denunciano una violenza, perpetrata 

quasi sempre da persone con le quali 
hanno un legame affettivo



PERCHE’?

AA. 2019/2020, Laurea in Servizio Sociale

Obiettivi principali: 
1. Comprensione del fenomeno: contesto in cui ha luogo, caratteristiche dei soggetti 

coinvolti, relazioni fra loro 
2. Verifica degli esiti del reato: viene perseguito o no? E in che modo? 

3. Analisi dell’utilizzo della dicitura di “Caso di minore gravità” 
4. Verifica del peso delle dichiarazioni dei minori  

5. Elaborazione di misure di contrasto e di intervento



CHI SONO?

AA. 2019/2020, Laurea in Servizio Sociale

Fra le vittime, prevalenza 
importante di femmine rispetto a 
maschi: 185 vs 53 (29 maschi ogni 

100 femmine)!
!

Fra gli autori, quasi totale assenza 
di donne (solo 11, di cui 2 straniere).!

La quasi totalità degli imputati di 
sesso maschile conferma che la 

donna è raramente parte attiva in 
questi reati
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